Dopo Harriet non aveva più avuto nessuna donna. Era come se una parte di lui fosse entrata in animazione sospesa e avesse lasciato attive solo le funzioni vitali primarie, quelle che gli permettevano di bere, mangiare, respirare, di circolare per il mondo come un automa fatto di carne e ossa invece che di metallo e circuito elettronici.  [No comment] La morte di Harriet gli aveva insegnato che l'amore non si può riprodurre a comando. Nessuno poteva imporsi di non amare più. E soprattutto nessuno poteva imporsi di amare ancora.  […?] Non bastava la volontà, per quanto ferrea: ci voleva la benedizione del caso, di quella somma di cose che migliaia di anni di esperienze e chiacchiere e poesie non avevano ancora spiegato del tutto. Solo constatato la sua esistenza.  […ma  dai! Basta!]
Helena era stata di colpo il regalo del destino, era un silenzio so «oh!» di stupore mentre il suo pianeta ormai arido e spento ruotava inerte intorno a un sole che pareva brillare solo per gli altri. Era stata la commozione di scoprire che, in mezzo alle rocce e alla terra bruciata dall'arsura, un unico miracoloso filo d'erba sta va germogliando. [mi avvalgo della facoltà di non rispondere!] Non era ancora un ritorno alla vita, ma una piccola promessa sussurrata a fior di labbra, un'ipotesi da coltivare nel soffio gentile della speranza, che come tale non porta felicità, solo trepidazione.  [ma falla finita!]
«Dormi?»  [no, son qui che ti leggo, e fatico a tenere gli occhi aperti]
La voce di Helena lo sorprese mentre inseguiva ricordi così recenti da essere appesi nella sua mente come foto fresche di stampa. Si voltò verso di lei e la vide nel controluce complice della lampada sul tavolino da notte, che lo osservava col capo sorretto dal la mano, il gomito appoggiato sul letto.
«No, non dormo.» [visto?!  Anche  lei!]
Si avvicinarono e il corpo di Helena scivolò nell'incastro delle sue braccia con la naturalezza con cui l'acqua rifluisce nel letto di un fiume dopo aver combattuto a lungo contro un ostacolo che ne aveva bloccato il corso. [bleah! Neanche in un Harmony…] Frank sentì di nuovo il miracolo della pelle di Helena contro la sua. Lei appoggiò il viso al suo torace e l'annusò a sua volta.  
«Sai di buono, Frank Ottobre. E sei bello.» [scusate se scoppio a ridere…pff]
«Certo che sono bello. Sono la risposta dei comuni mortali a George Clooney. Il problema è che nessuno fa la domanda...»
La labbra di Helena sulle sue furono la certezza che lei intendeva porre quella domanda e pretendeva la risposta in esclusiva. [ma si può?!] Fecero di nuovo l'amore, con il gusto pigro e sensuale dei loro corpi ancora un po' assopiti, richiamati dal loro riposo verso un desiderio che in quel momento era più mentale che fisico. [Scusa…puoi  ripetere?]
Dimenticarono tutto il resto del mondo come solo l'amore fa dimenticare.
Dopo, al ritorno, furono costretti a pagare il prezzo del loro viaggio.  [cioè? Che  c*** stai dicendo?] Rimasero sdraiati in silenzio, a guardare il soffitto chiaro che stava sospeso su di loro molto meno di altre presenze che parevano fluttuare nella luce ambrata della stanza. Presenze che non era possibile scacciare semplicemente chiudendo gli occhi. [le  mosche del  sonno?  Le zanzare della noia?  I  tafani del  disgusto?]
Frank aveva passato la giornata alla centrale di polizia, seguendo l'evolversi delle indagini su Nessuno, constatando a ogni ora che passava come le tracce in loro possesso oscillassero fra il niente e lo zero assoluto, sforzandosi comunque di mostrarsi attivo e concentrato mentre la sua mente vagava in altre direzioni. [beh, certo se non l’ha ancora capita…certo che l’ultimo dei  neuroni…è ancora latitante]
Il suo pensiero era con Nicolas Hulot, che stava inseguendo un indizio scritto su una carta così sottile che attraverso ci si poteva leggere l'ansia dipinta sui loro volti. [Noooo, la  metafora!] Il suo pensiero era con Helena, chiusa da un ignobile ricatto e da un carceriere altrettanto ignobile in quella beffarda e inespugnabile prigione che era la sua casa dalle porte e dalle finestre spalancate sul mondo.  [provate  a leggerla a voce alta, sta frase è galattica!
Verso sera era risalito su a Beausoleil e l'aveva ritrovata in pie di nel giardino col senso di ricompensa di un viaggiatore che vede apparire la meta del suo pellegrinaggio dopo un lungo e faticoso cammino nel deserto. [ma, insomma,  basta!!]
Mentre Frank era con lei, Nathan Parker aveva telefonato da Parigi un paio di volte. La prima volta si era allontanato discretamente, ma Helena lo aveva bloccato trattenendolo per un braccio, con un gesto talmente imperioso da sorprenderlo. Aveva seguito la sua conversazione col padre, fatta più che altro di monosillabi [Oddio per fortuna è finita: non riuscirei a rileggerla]

